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Milano è una città che corre, produce, si reinventa. Ma a
volte basta rallentare il passo, aprire un grande cancello di
pietra e… cambiare dimensione.

Sì,  perché  dietro  al  monumentale  ingresso  neoromanico  del
Cimitero Monumentale, non si trova solo un cimitero. Ma un
viaggio nella memoria collettiva, un parco urbano dove la
storia  si  scolpisce  nel  marmo  e  l’arte  sussurra  tra  gli
alberi.

E  io,  Geco  Gaudenzio,  mascotte  esploratrice  di
Goditilavita.it, vi accompagnerò in questo percorso poetico e
sorprendente, alla scoperta di uno dei luoghi più affascinanti
(e meno conosciuti) di Milano.
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Un  museo  a  cielo
aperto nel cuore di Milano
Il  Cimitero  Monumentale  di  Milano  non  si  visita,  si
attraversa. È uno di quei luoghi dove il tempo si ferma, ma la
storia cammina accanto a te.

Progettato  dall’estroso  Carlo  Maciachini  e  inaugurato  nel
1866, è molto più di un luogo di sepoltura: è un angolo di
città dove l’arte ha trovato casa tra i silenzi.

Non ci sono biglietti da timbrare né custodi in livrea: solo
un grande cancello sempre aperto, che ti invita a entrare in
un  mondo  dove  le  architetture  raccontano,  le  sculture
emozionano, e ogni dettaglio – anche il più nascosto – ha
qualcosa da dire.
Qui, anche il marmo sembra avere un’anima. E fidati: ti guarda
mentre lo guardi.

Anecdoto  curioso:  l’“ascensore  per
l’eternità”
Il monumento funebre della Famiglia Bernocchi, firmato da Gio
Ponti, è un’opera modernissima, tutta verticale. La leggenda
vuole che il capofamiglia avesse detto all’architetto:

“Mi raccomando, niente scale: costruiscimi un ascensore per
il paradiso.”

Così nacque una torre sobria ed elegante, che punta al cielo
con disarmante semplicità. Un’elevazione più spirituale che
architettonica.
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Il Famedio: il tempio della fama e
della memoria
Appena entrati, si staglia davanti a noi il maestoso Famedio,
l’edificio simbolo del complesso. Il nome deriva da fama, e
infatti qui non si celebra la morte, ma la memoria dei grandi.

Come un pantheon laico, il Famedio accoglie i nomi di chi ha
lasciato un segno profondo nella cultura, nella scienza e
nella  storia  italiana:  Alessandro  Manzoni,  Luca  Beltrami,
Carla Fracci, Carlo Cattaneo.

Ma il vero tesoro si nasconde nella cripta. Lì, tra luci
soffuse e silenzi intensi, si trovano le lapidi più discrete
ma profondamente toccanti di Alda Merini, Francesco Hayez,
Giorgio Gaber e altri protagonisti dell’anima milanese.

Anecdoto culturale: il ritorno di Gaber
Quando fu collocata la lapide di Giorgio Gaber nella cripta
del  Famedio,  molti  milanesi  lasciarono  lettere,  disegni,
canzoni.  Uno,  scritto  a  mano  su  un  foglio  spiegazzato,
recitava:

“Qui riposa il Signor G.”
— Firmato: un ragazzo che ti ascolta ancora.

Più potente di qualsiasi epitaffio scolpito.

Il Tempio Cinerario: tra modernità
e visione
A fine Ottocento, Milano guardava avanti. E lo faceva anche
con l’architettura funeraria.
Il Tempio Cinerario, uno dei primi edifici italiani dedicati
alla cremazione, è un altro progetto di Carlo Maciachini.



Sobrio,  elegante,  quasi  etereo:  non  urla,  ma  parla  con
discrezione  e  intelligenza.  È  il  segno  di  una  città  che
evolve,  che  accoglie  il  nuovo,  che  sceglie  di  onorare  la
memoria anche in forme diverse dal passato.

Dove la scultura è emozione
Passeggiare al Monumentale è come perdersi in un film senza
colonna sonora, dove ogni scena è sospesa e ogni tomba è un
fotogramma scolpito.

Troverai un angelo addormentato, un bambino che gioca con una
farfalla,  una  vedova  che  abbraccia  il  vuoto,  un  leone  di
pietra a guardia del portale.

Le opere di Arnaldo Pomodoro e Lucio Fontana aggiungono un
tocco contemporaneo, spesso inaspettato.
E poi ci sono le tombe più curiose: quella con l’automobile in
marmo, la piramide, e persino una con la radio accesa. (Sì,
sul serio!)

Un giardino per l’anima
Chi pensa che un cimitero sia solo tristezza, al Monumentale
cambierà idea.

I viali alberati, le panchine silenziose, il ritmo lento di
chi osserva e ricorda: tutto qui invita alla riflessione, alla
serenità, persino alla bellezza.

È un luogo dove passeggiare senza fretta, ascoltando i propri
pensieri. Un posto che fa bene, anche senza saperlo.

Per noi gechi – che adoriamo scaldarci sulle pietre al sole –
è un piccolo paradiso urbano. Ma anche per i bipedi, fidatevi:
è una delle esperienze più insolite e rigeneranti da vivere a
Milano.



Vieni con noi: la visita guidata
Vuoi vivere tutto questo accompagnato da una guida esperta (e
magari  anche  da  me,  versione  peluche  con  cappello  da
esploratore)?

�️ Dettagli della visita
Data: Domenica 26 ottobre, ore 15.00
Ritrovo:  15  minuti  prima,  davanti  all’ingresso
principale
Costi:

Visita guidata: € 9,00
Microfonaggio: € 2,00

Un’ora e mezza di bellezza, storie, aneddoti e silenziosi
incanti scolpiti nel tempo.

Il consiglio di Geco
Gaudenzio
Il Cimitero Monumentale non va “visitato”. Va ascoltato. Con
calma.
Porta con te scarpe comode, uno sguardo curioso, magari un
taccuino… e qualcuno con cui condividere l’incanto.

Perché certi silenzi, se condivisi, diventano memoria viva.

Conclusione gechesca
Il Cimitero Monumentale di Milano non è un luogo di morte, ma
un  inno  alla  vita  vissuta.  È  un  posto  che  ci  insegna  a
guardare oltre l’apparenza, a ricordare chi siamo stati, e
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forse anche a immaginare chi vogliamo diventare.

Io, Geco Gaudenzio, ci sarò. Tra un angelo e un poeta.
Ti aspetto con la mia coda elegante e un microfono nell’altra
zampa.

Non mancare. �

 

Articolo a cura di Geco Gaudenzio, per Goditilavita.it.

 

 

*************************************

Contributo in liberalità di 0,15 centesimi di euro al giorno
per l’annualità, per l’scrizione al Club di Gaudenzio e per
nucleo  famigliare  (oppure  0,07  centesimi  di  euro  per  i
singoli)  CLICCA  per  connetterti  e  avere  tutti  i  vantaggi
riservati agli iscritti

Tutte le info le trovi sul “Chi Siamo” alla sezione “FAQ”

– Vuoi una video intervista su misura per il tuo esercizio o
solo  per  far  conoscere  e  condividere  la  tua  passione?
Gaudenzio  ha  tantissimi  amici  a  cui  piaceresti.
– Cerchi idee per il tuo tempo libero?– Non trovi il tuo
spettacolo o concerto?
– Vuoi trovare ciò che cerchi ad un prezzo “esclusivo” per te
e tutti i tuoi amici?
– Vuoi un pacchetto tutto incluso: viaggio, biglietto, hotel?
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Chiedilo a Gaudenzio: info@goditilavita.it
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